
ALESSANDRA CARLONI 
Luogo: Hotel Marzia
Titolo: Il faro del lido
L’opera realizzata per il Caorle Sea Festival 2024 recepisce e sviluppa, per la prima volta su larga scala, il lavoro di ricerca sulle mappe approfondito negli ultimi due anni in parallelo alla realizzazione di murales. Alessandra Carloni, sperimentando un’inedita contaminazione tra arte  urbana e poster art, sceglie di dipingere su un poster incollato sulla superficie murale: si tratta di una grande mappa vintage di Venezia, che diventa la texture di sfondo per accogliere alcuni elementi tipici del suo mondo onirico. Sopra la mappa, prende vita infatti, grazie a inconfondibili pennellate di colore, una tartaruga-macchina volante guidata dall’iconico personaggio più volte raffigurato dall’artista. In primo piano il faro del Lido, importante elemento simbolico per lo skyline della laguna veneziana. 

ALESSIO-B FT. BOOGIE.EAD 
Luogo: Via del Rombo
Titolo: Parallel skies
In questa opera si combinano gli stencils di Alessio-B e la tecnica old style del writer Boogie.EAD. Protagonista è una bimba intenta a immaginare un mondo fantastico e surreale, rappresentato da un intreccio vibrante di geometrie e colori. Alle sue spalle la realtà è altrettanto magica ed è sintetizzata in un cielo azzurro mare dove irrompe un gabbiano.

ANNA CONDA
Luogo: Sottopasso Via Gallini
Titolo: The mysteries of the sea
Riflettendo sul fatto che gran parte della superficie terreste è ricoperta da oceani e mari dove vivono ed evolvono milioni di specie, Anna Conda ha deciso di trasformare il sottopasso di via Gallini in un fondale marino popolato da affascinanti creature. Chi si troverà ad attraversarlo, grazie a un sapiente e vivace gioco di colori e prospettiva, avrà l’impressione di immergersi in un ricco e misterioso mondo, potendo ammirare da vicino la bellezza della barriera corallina e incontrare razze, cernie e altri abitanti degli abissi. Questo strano ed emozionante viaggio finisce al cospetto del Re del mare, che attende alla fine del tunnel. L’invito dell’artista, per tutti gli esploratori del fondale, è di immergersi e farsi trasportare dalle onde.

ANY ABOUT NEW YORK 
Luogo: Cabina E-Distribuzione di Ottava Presa
Titolo: Turtle on wheels 
La crescente preoccupazione per l'inquinamento da plastica dei mari solleva sempre più interrogativi sull'importanza del rispetto per l'ambiente. Any vuole porre l’accento su questa tematica con un’opera realizzata con gli stencils che ha per protagonista una futuristica tartaruga. Lo street artist la immagina come il prodotto di una mutazione genetica e la raffigura con il carapace sostituito da un grande pneumatico, simbolo dell’inquinamento che prende definitivamente il sopravvento sulla natura. La scelta di colori decisi e intensi come il nero, il blu e l’arancio viene impreziosita da piccoli dettagli realizzati con una particolare vernice spray argentata che riflette la luce del sole.

ANY ABOUT NEW YORK 
Luogo: Scuola dell’Infanzia Morvillo Falcone
Titolo: No title
L’opera, realizzata con gli stencils, ritrae un piccolo giudice bambino che batte con allegra decisione il suo martelletto ed è stata realizzata dall’artista con il contributo degli allievi della scuola dell’infanzia Morvillo Falcone. Il contributo dei bambini è stato progettato dall’artista in modo che i piccoli potessero divertirsi realizzando l’effetto dripping necessario per completare la scena: ogni bimbo ha avuto un bicchierino con un assaggio di colore diluito con acqua; al termine di una lezione-gioco sulla street art, ogni bambino ha potuto gettare festoso il colore sul muro trasformato in tela. 

ANY ABOUT NEW YORK FT. DAVID KARSENTY 
Luogo: Cabina E-Distribuzione Via dell’Astese
Titolo: No title
[bookmark: _Hlk162356556]Il piccolo nano del francese David Karsenty osserva, chissà, forse vorrebbe rivolgere una parola alla ballerina di Any, ritratta con i muscoli tesi, che comunica l’impeto della sua danza, lo slancio della sua passione. In questa inedita contaminazione la dimensione pop e giocosa tipica delle opere di Karsenty si fonde con il tributo che Any fa alla forza di volontà della donna, reale nella contemporaneità, che balla calpestando fallimenti, rinunce e delusioni, per poi diventare la protagonista del suo, pronta a  danzare tra successi, conquiste e rivincite, sulle note della propria affermazione. Any e Karsenty raccontano tra figure fiabesche e fatica autentica che tutto è possibile, basta volerlo.

CUBOLIQUIDO
Luogo: Cabina E-Distribuzione Viale Santa Margherita
Titolo: Mr. Tin Diver an a Plastic Love Rescue Story
Con quest’opera l’artista ha voluto unire la sua passione da collezionista di giocattoli vintage e dimenticati con la necessità di sensibilizzare l’opinione pubblica rispetto al problema, diventato oggi quasi retorico, dell’inquinamento da plastica nei mari. 
Come spesso accade per le opere di Cuboliquido, il muro diventa la tela su cui raccontare una storia. Qui il protagonista è un vecchio palombaro di latta di nome Tin-Tin, antico abitante del mare dei giochi dimenticati. Un giorno, durante una delle sue avventure subacquee nella scatola dei giocattoli abbandonati, incontra qualcosa di sorprendente: Barbie Marmeid, visibilmente trascurata e fuori moda. Tin-Tin, il romantico palombaro, vede oltre la sua plastica sgualcita e capisce che è il colpo di fortuna della sua vita. Decide di portare la sirena nella sua dimora di cartone, dove vivono felici giocattoli di ogni tipo, abbandonati e un po' stropicciati come lui. Inizia così una storia d'amore strampalata tra Tin-Tin e la sirena vintage: si scambiano battute vecchio stile e risate su quanto siano fuori moda, e l'amore cresce. Tin-Tin, l'eroe dei giochi trascurati, insegna alla sirena a essere fiera di sé stessa, indipendentemente dalle rughe sulla plastica. Il messaggio che questa fiaba moderna vuole lanciare è tanto semplice quanto d’impatto: anche se il mondo può scartarti come un giocattolo vecchio, c'è sempre qualcuno che è pronto a offrirti una seconda chance. E se trovi qualcuno che ama il tuo lato sgualcito…beh, allora hai trovato il tuo Tin-Tin.

DACO
Luogo: Hotel Marzia
Titolo: The Wild Flight

L’opera, che si sviluppa in altezza per una quindicina di metri, rappresenta la migrazione di uno stormo di uccelli “Graffaune” (contrazione di “graffiti” e “fauna”, parola inventata dall’artista per identificare gli iconici animali protagonisti di molti suoi murales) che sorvola il mare Adriatico verso altre terre. Nell’immaginario di Daco questi volatili, definiti con il suo caratteristico sguardo geometrico, lasciano la loro impronta grafica, dinamica e colorata sui muri della città di Caorle, a cominciare da una facciata dell’Hotel Marzia.

[bookmark: _Hlk162356588]DAVID KARSENTY
Luogo: Piscina comunale Caorle Nuoto & Wellness
Titolo: Caorle Paradiso
Personaggi dei cartoni animati e buffe figure tipici dell’immaginario dell’artista sono i protagonisti dell’opera ospitata su una delle pareti della piscina comunale, una struttura sportiva che accoglie tutti i giorni bambini e famiglie. Oltre a voler strappare un sorriso ai visitatori più piccoli, con quest’opera David Karsenty intende omaggiare la gente di mare, che secondo l’artista è coraggiosa e forte come Braccio di Ferro, ma anche gentile e piena di sincerità come Olivia. Scegliendo di utilizzare una palette di colori particolarmente vivace, l’artista ha voluto, inoltre, sottolineare come Caorle sia piena di energia, forza e vivacità, proprio come la sua città natale, Le Havre, anch’essa città di mare. 

GIULIO MASIERI 
Luogo: Mercato Ittico Comunale
Titolo: Gatto ittico. “Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino”.
Il modo migliore per procurarsi cibo, combinando astuzia e pigrizia, è un interrogativo che solo l'ingegno dei gatti può risolvere. Il felino raffigurato dall’artista è stato sorpreso subito dopo aver saccheggiato il mercato ittico, trasformandosi così in un pescatore di pesce pescato. 
L'ironia evidente sottesa all'opera dimostra che la street art può giocare con i contesti in cui si inserisce; in questo caso il mercato ittico ospita sulla facciata principale un “gatto ittico”, che entra così a far parte del mondo degli animali giganti creato dall’artista ormai da alcuni anni.
Il progetto dell’opera, sviluppato durante il lockdown, è nato dall'idea di raccontare un'invasione pacifica degli animali, rimasti a dominare quasi incontrastati gli spazi urbani. 
L'immagine mira a creare un momento ludico e un'interazione con lo spettatore, che coglie in flagranza di reato il felino impertinente e sfacciato intento a rubare di nascosto i frutti del mare.

GIULIO MASIERI 
Luogo: Ciclabile SP59
Titolo: Pace
L’opera, realizzata a terra con un effetto tridimensionale, rappresenta un piccolo stagno. Ad una estremità galleggia una barchetta di carta con la scritta pace, che l’artista immagina possa essere stata posizionata da un bambino. All’altra estremità dell’acquitrino campeggia invece un grosso pesce gatto. La scena vuole rappresentare l’inquietudine e la fragilità del mondo odierno (la barchetta di carta), costantemente minacciato da venti di guerra e disuguaglianze (il pesce gatto). Il messaggio “Pace”, ben in evidenza, è custodito, secondo l’artista, proprio dai bambini, portatori di speranza. L’opera, realizzata con pigmenti di colore minerali, è anamorfica, ovvero è realizzata in modo da risultare nella giusta prospettiva per la visione aerea e allo sguardo dell’osservatore che arriva a piedi o in bici.

[bookmark: _Hlk162356622]JDL
Luogo: Hotel Splendid
Titolo: Home
JDL ritrae una giovane madre italiana mentre porta in salvo dal mare una bambina africana. La donna abbraccia teneramente la bimba, che indossa un giubbetto salvagente arancione. Spicca, agli occhi dell’osservatore, una terza mano che sembra accarezzare il volto della bambina. Questo elemento si inserisce volutamente nella composizione con un alto valore simbolico: è la mano della madre naturale della piccola migrante, che l’artista immagina essere annegata nel Mediterraneo. Il delicato gesto è quindi l’atto estremo di saluto e di augurio alla figlioletta per la sua nuova vita. L’intento dell’artista, da sempre impegnata nel lanciare messaggi sociali contro il razzismo e le discriminazioni, è celebrare la vita e invitare chi osserva questa intensa scena a riconsiderare il concetto di accoglienza e apertura verso gli altri. Con quest’opera JDL esprime, inoltre, la speranza di assistere a un futuro in cui si apprezzi appieno la diversità e la ricchezza culturale che le nuove generazioni di migranti porteranno con sé crescendo in Italia e nel resto d’Europa, paesi che diventeranno a tutti gli effetti “home”, casa. 

MAN-X
Luogo: Associazione Nazionale Marinai d’Italian
Title: No title
“V-J Day in Times Square” è forse una delle immagini più iconiche della fine della Seconda Guerra Mondiale: un marinaio bacia teneramente un'infermiera, mentre la accompagna dolcemente in un abbraccio, durante i festeggiamenti della Giornata della Vittoria sul Giappone.
La famosa fotografia di Alfred Eisenstaedt, appositamente rielaborata dall’artista e realizzata con gli stencils, ritrae il bacio tra un marinaio americano e una giovane donna.
L’artista ha scelto di lavorare su questo soggetto colpito da una curiosità: tra le tante storie che circolano sui reali protagonisti di questo “bacio”, si narra che il marinaio fosse figlio di migranti italiani. 


MEDIANERAS 
Luogo: Casa di Riposo Don Moschetta
Title: No title
L’opera ritrae il volto di una donna anziana che guarda lontano, lasciandosi trasportare dolcemente dai ricordi, lasciando che i pensieri si traducano in onde che le ricordano la sua storia. Una poetica che si confonde con i colori della vita, che non è più una storia, ma tante storie, non un sentimento, ma la potenza di tutti i sentimenti. Un’opera senza titolo perché il titolo sia negli occhi di chi guarda. Il volto della donna, immersa nel paesaggio di onde colorate che rappresentano i colori della vita, esprime l’intento delle artiste di narrare i momenti dell’esistenza. Tanti frammenti di vita armonizzati con le onde del mare e della terra. 

MRFIJODOR
Luogo: Villaggio Le Acacie
Titolo: Underwater city or sky with flying fish?
Città sommersa o cielo con pesci volanti? Una domanda per aprire la mente di chi osserva questa gigantesca opera. I muri prendono vita mentre le superfici si tingono di colori vivaci che richiamano il fascino del centro storico di Caorle, trasportando la città in un mondo incantato. Il fulcro di questa metamorfosi è un'anguilla gigante che danza tra pesci ed alghe, trasportando gli spettatori in un emozionante viaggio sotto il mare. La laguna si fonde con il cielo, creando un confine surreale dove cielo, mare e architetture si mescolano armoniosamente. Ogni illustrazione racconta una storia unica, invitando chiunque a immergersi in questo universo fantastico e lasciarsi trasportare dalla magia delle vie dell’antichissimo borgo marinaro. Grazie ai disegni di Mrfijodor, l'ordinario si trasforma in straordinario, regalando a questa città una nuova dimensione artistica e emozionale.

MURA
Luogo: Hotel Marzia
Titolo: Orchidea
Mura è una street artist brasiliana e vive in Portogallo. Ha cominciato a dipingere da giovanissima, seguendo le orme della nonna artista. La sua ricerca verte principalmente nell'esplorazione della relazione tra uomo e natura, con la volontà di mettere in luce le caratteristiche spesso trascurate dei fiori e delle piante. All'Hotel Marzia ha scelto di dipingere delle orchidee, un tributo a un fiore autoctono della laguna di Caorle.

SHIFE
Luogo: Via del Rombo
Titolo: Il Cuore nella Tradizione
Il murale propone uno scenario marino in cui realtà e fantasia si fondono, dando vita ad una inaspettata scena di pesca.
Con gesto liberty, una mano femminile è raffigurata nell’atto di pescare.
Attorno all’esca, simbolicamente rappresentata da un cuore ligneo, si radunano cinque pesci.
L’opera gioca volutamente su contrasti cromatici, dando rilievo ai rossi intensi e alle sfumature dei verdi e degli azzurri.
Alla piattezza del colore di sfondo, steso senza eccesso di ombre, di memoria orientale e Art Nouveau, fa da contrasto la resa naturalistica della corda-lenza, del cuore-esca ed amo e dei pesci. E sono questi i protagonisti del murale, quasi in aggetto rispetto al piano, brillanti, resi vivi da colori realistici.
Nel lato sinistro della parete, in alto, è riproposto un Pesce argentino (Argentina Sphyraena); a seguire, uno Sgombro (Scomber Scombrus) ed una Trachino vipera (Trachinus Vipera). Nel lato destro, sotto la mano, si trova un Pesce Molo o Potassolo (Micromesistius Poutassou) e, infine, un Occhialone (Pagellus Centrodontus).
Evidente, l’intenzione di dare enfasi alla fauna marina tipica del Mare Adriatico e della zona della città di Caorle (VE). L’Arzentin, il Ganzariol, la Varagnòla, il Molo da parangal e l’Albaro bastardo sono i nomi veneti utilizzati per questi pesci che, in questo contesto, vogliono essere non solo un omaggio al luogo, inteso in senso strettamente geografico, ma anche simbolo della tradizione. Una tradizione, quella della pesca, che si mantiene anche attraverso il grande rispetto per l’ecosistema, la natura, i ritmi di vita degli animali. Ed è in questo senso che va letta e compresa la scelta di avere, in posizione centrale, un cuore al contempo amo ed esca. Un cuore gettato in mare con delicatezza, fatto di legno e legato ad una corda, entrambi materiali che nella tradizione hanno caratterizzato, e ancora caratterizzano, questa attività.
Un omaggio alla Pesca fatta col Cuore.

TONY GALLO
Luogo: Hotel Splendid
Titolo: Voglio solo galleggiare.
Nella sua opera Tony Gallo vuole rappresentare metaforicamente la sensazione di calma e appagamento che ci pervade quando la nostra vita scorre serenamente, e noi ci troviamo a galleggiare in un mare placido e privo di onde. I colori scelti sono immediatamente riconducibili allo stile dell'artista, come la composizione della scena, che vede protagonisti due dei suoi personaggi iconici (una figura femminile e la papera) stretti in un abbraccio rassicurante. Intorno a loro affiorano dall’acqua tanti fiori colorati, dipinti con un nuovo e attento studio dei volumi che contraddistingue i lavori più recenti dell’artista.

ZERO MENTALE
Luogo: Hotel Marzia
Titolo: Aquarium
L’opera, che si sviluppa su diverse superfici all’interno dell’Hotel Marzia, presenta una composizione geometrica di sinapsi, tipica cifra stilistica dello street artist. I colori scelti, il bianco e diverse gradazioni di azzurro, sono un omaggio al panorama offerto dal lungomare di Caorle e richiamano le diverse nuance assunte dalle onde a seconda del riverbero del sole.


